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Stasera 
la Coppa 
Italia 

Stasera Sampdoria e Inter cercano di cancellare le prove negative offerte 
nella prima giornata di campionato per allontanare polemiche e processi 
Boskov recupera Vialli, gioca anche Pagliuca non ancora squalificato 
Sotto osservazione il Napoli nella difficile trasferta di Reggio Emilia 

Esami di riparazione 
Secondo turno di Coppa Italia: gare di ritorno. E siamo 
già ai primi «esami di riparazione», con una Sampdoria 
che deve mostrare di aver assorbito la legnata di Ca
gliari, un Inter chiamata a diradare i dubbi sulla consi
stenza della squadra dopo il deludente pareggio di 
San Siro con il Foggia al debutto in campionato. Per i 
blucerchiati, che recuperano dal primo minuto Vialli, 
la trasferta col Modena, formazione cadetta guidata 
dall'ex Bersellini, sembra l'ideale per riprendere vigore 

FURIO FURARI 

• i GENOVA. Vialli gioca, segna, dà spettacolo. È solo una 
partitella, ma Boskov non ha voglia di fare il prezioso. Fra le 
nubi di Bogliasco, ancora piene dei fulmini cagliaritani, uno 
squarcio di sereno. Il bomber è guarito, ci sarà questa sera nel 
ritomo di Coppa Italia a Modena. Boskov può tirare un sospi
ro di sollievo. <Vialli gioca», dice con aria trionfante. «E gioca 
anche Mancini, che ha smaltito la botta. A Modena ci sarà la 
Sampdoria vera, dobbiamo riscattarci. Non mi interessa che 
sia Coppa Italia, non mi importa se abbiamo già la qualifica
zione in tasca, a Cagliari abbiamo fatto una figura pessima, 
dobbiamo cancellarla». 

E un esame di riparazione. La Sampdoria campione d'Ita
lia, uscita rimpicciolita dal Sant'Elia, vuole rifarsi una credibi
lità. Un'occasione per la rinascita e una prova generale in vi
sta del Verona. Dice, seccato, Boskov: «In campionato siamo 
già indietro, non possiamo più permetterci di sbagliare, do
menica con il Verona è un'ultima spiaggia (!?), bisogna vin
cere a tutti I costi. La squadra di Fascetti però è molto forte, 
doveva vincere con la Roma, ha avuto un sacco di occasioni, I 
giallorossi hanno rubato la partita. A Modena voglio ritrovare 
gli schemi dell'anno passato, quegli automatismi che ci han
no permesso di vincere il campionato, quel ritmo di gioco 
che ci ha fatto diventare grandi. Se la manovra funzionale vit
torie arrivano. Ecco perché a Modena schiererò tutti i titolari, 
è un'occasione per ntrovarsi, per riprendere quel discorso in
terrotto con lo scudetto». 

Una vittoria per spazzare via processi e polemiche. E an
che una serata per aggiustare l'intesa. Silas, Cerezo, Vialli e 
Mancini hanno giocato una sola volta assieme, in Supercop-
pa con la Roma, a parte gli ultimi venti minuti di Cagliari. Do
veva essere un poker delle meraviglie, ma finora il quartetto si 
è visto di rado. Un po' di luce coni giallorossi, poi più niente, 
solo sogni e rosee previsioni, non confermate dal campo. 
Boskov riliuta sdegnato la tesi dell'incompatibilità. «Sono 
quattro fuoriclasse, possono benissimo coesistere, senza sco
prire troppo la difesa». I fatti per ora non lo dimostrano. «Silas 
non ha ancora capito Vialli e Mancini, l'intesa può arrivare 
solo con il tempo, già da questi 90 minuti però mi aspetto sen
sibili miglioramenti». 

Atteso alla prova è anche Lombardo. Il «turbo» quest'anno 
non si è ancora acceso, anzi perde colpi, gira a vuoto. «Forse 
ho sbagliato qualcosa nella preparazione - ammette - so di 
essere in crisi, ma non ho perso la fiducia nei miei mezzi. A 
Cagliari le gambe non giravano, il caldo mi ha stroncato, a 
Modena si gioca di sera, sono convinto che andrò molto me
glio. Boskov mi ha parlato, ha detto che è disposto ad aspet
tarmi, non tradirò la sua fiducia». 

La parola d'ordine è «dimenticare Cagliari»: Modena può 
aiutare a cancellare il brutto e fresco ricordo, sembra una par
tita fatta su misura per questo. 

Chi è ancora piuttosto seccato è Pagliuca. Mercoledì scor
so è stato espulso da Cinciripini, credeva di essere fermato 
per il ritomo, ma il giudice si riunirà solo oggi. Se squalifica ci 
sarà, scatterà nel prossimo turno, con il Bari o con l'Ascoli. «E 
un'ingiustizia - dice il portiere - parlano tanto di nuovi rego
lamenti, ma nessuno pensa di cambiare ciò che è sbagliato. 
Perché non si sono radunati subito? Adesso rischio di saltare 
la gara del prossimo turno, quando magari ci sarà più biso
gno di me. Non ha senso. Continuando in questo modo, si fal
sa la competizione». A Modena con tensione. Possibile che 
questa Samp sia già all'«ultima spiaggia», come dice Boskov? 

e fiducia: all'andata gli uomini di Boskov si imposero 
non senza difficoltà (3-1 ) , ma il margine di vantaggio 
sembra mettere al riparo da spiacevoli sorprese. Storia 
diversa per l'Inter che si è imposta sulla Casertana solo 
1-0 grazie a una sciagurata autorete. Il margine è esi
guo, anche se non pare ipotizzabile una clamorosa 
caduta di Matthaeus & co. Per Juve, Milan non dovreb
bero esserci problemi. Non altrettanto può dirsi per il 
Napoli a Reggio Emilia. ' 

Boskov e Orrico (a destra), già sommersi dai problemi 

DARIO CKCCARKU.I 

Orrico ci ripensa 
Ora «scopre» Berti 
Desideri e Baggio 

M MILANO. I programmi nqn 
si cambiano, i giocatori si. Cor
rado Orrico, nonostante il sin
ghiozzarne debutto di domeni
ca e la prima scontata ondata 
di critiche, resta fedele al suol 
principi. Beh, se al primo in
toppo alzasse già bandiera 
bianca sarebbe davvero preoc
cupante anche se non sor
prendente: il •pentitismo» cal
cistico, difatti, e un fenomeno 
che ha radici assai antiche. E 
ultimamente, tanto per non far 
dei nomi, anche Malfredi e 
Scoglio rinunciarono ai loro 
principi per questioni di «op
portunità" e di pressioni inter
ne ed esterne. 

La posizione attuate di Om-
co, ovviamente, è ben diversa 
da quella dei suoi illustri colle
ghi. Un pareggio in avvio di 
campionato non è la fine del 
mondo, iioprattutto se capita 
con una squadra ben organiz
zata come il Foggia di Zeman. 

Ma si sa come funzionano 
queste cose: al primo passo 
falso gli avvoltoi son pronti a 
gettarsi sulla preda. E tutto ciò 
che era •moderno- diventa vel
leitario, e la simpatia per la no
vità si trasforma in nostalgico 
livore. C'è chi associa l'Inter a 
un diesel, chi ironizza sullo 
scarso funzionamento dei 
meccanismi difensivi, chi fa il 
conto dei miliardi parcheggiati 
in panchina. Normale, fa parte 
del gioco. 
1 Corrado Orrico incassa con 
discreta disinvoltura. Rispetto 
all'apparizione alla «Domeni
ca Sportiva», sembra molto più 
tranquillo e sicuro di sé. Del re
sto, la situazione intema cab-
bastanza rassicurante: e anche 
«gli emarginati» come Berti e 
Desideri non sollevano proble
mi. Adesso poi, in omaggio al 
principio dell'alternanza, vie
ne il loro turno. Stasera infatti 
Contro la Casertana, nel ritomo 
di Coppa Italia, il tecnico in

azzurro darà spazio proprio ai 
grandi assenti di domenica. 
Dentro quindi Dino Baggio, 
Iterti, Desideri e Ciocci. 

Orrico, comunque, mette le 
mani avanti: «Anche con la Ca-
:.rrtana non sarà facile. E una 
quadra aggressiva e spettaco-
lare come il Foggia. Insomma, 
i» una partita a rischio e per 
, lassare il turno dobbiamo af-
'rontarla con la giusta concen-
' razione». Alle critiche Orrico 
i «pende cosi: «Ormai ci sono 
abituato, e le so incassare ab
bastanza bene. Certo, alcune 
osservazioni preconcette mi 
unno colpito per la loro scar
di coerenza e obiettività. Pa
zienza, sono cose che succe-
>lono». Il tecnico nerazzurro, 
comunque, non si sposta dalle 
•uè convinzioni. E questo èsi-
curamente un segno confor
tante: se venisse meno, infatti, 
crebbe un preoccupante se
gnale di incertezza e confusio
ne. Per Orrico quasi tutti i pro
blemi dell'Inter derivano dalla 

condizione fisica. «Bisogna 
avere una maggior rapidità: e 
per averla occorre una condi
zione fisica migliore. Ci vuole 
ancora un po' di tempo, ma 
era tutto previsto». 

Uno che se la passa bene é 
invece Walter Zenga. Per 11 ter
zo anno consecutivo è stato 
eletto miglior portiere del 
mondo e la cosa, ovviamente, 
lo gratifica non poco. «SI, in 
fondo è come se fosse il mio 
terzo «Pallone d'oro». Mi fa pia
cere anche il sesto posto di Pa
gliuca, perché conferma la 
bontà della scuola italiana. 
Semmai sono nmasto perples
so per il ventesimo posto asse
gnato a Tacconi. Non credo 
proprio che, nel mondo, ci sia
no venti portien più bravi di 
Tacconi. Per quanto mi riguar
da, voglio condividere il pre
mio con Castellini, il mio pre
paratore, e Malgioglio. Abbia
mo sempre lavorato assieme 
ed è giusto, in questa occasio
ne, ricordarli». 

La Roma 
passeggia 
a Lucca (2-1) 

IMI La prima qualificata al 
terzo turno di Coppa Italia è la 
Roma di Bianchi. Nell'anticipo 
di Ieri sera a Lucca, i giallorossi 
hanno vinto molto più facil
mente del previsto con la 
squadra di Lippi (2-1), la tra
sferta si è rivelata una comoda 
passeggiata. Illuminazione 
davvero scadente (giustificata 
in questo senso la mancata ri
presa tivù), gol «al buio» abba
stanza rapidi: ha aperto Muzzi 
al 32', ha replicato Rizziteli! 
dieci minuti dopo. La ripresa 
non poteva mutare di molto il 
verdetto finale nonostante il 
gol in apertura di Pascucci 
(5(7), che ha dato ragione agli 
uomini di Bianchi, ancora or
fani del loro leader, Rudi Voel-
ler. 

Coppa Italia 

Ad Ascoli 
gara-rischio 
perii Bari 
• I Coppa Italia, si giocano 
oggi le partite di ritomo del se
condo turno. Il tabellone: Mo-
dena-Sampdoria, Pairetto (ore 
20.30, 1-3); Ascoli-Bari, Merli
no (20.30. 1-2); Reggiana-Na-
poH,Trentalange (20.30.0-1); 
Cesena-Fiorentina, D'Elia 
(20.30, 1-2); Palermo-Parma, 
Ceccarini (20.30,0-0); Foggia-
Pisa, Amendolia (Campobas
so, 20.30, 1-2); Genoa-Taran
to, Fuccl (20.30, l-0);Brescia-
Milan, Sguizzato (20.30, 0-2); 
Verona-Lecce, Lo Bello 
(20.45, 0-1); Ancona-Torino, 
Arena (20.45, 1-4); Lazio-An-
dria. Rodomonti (20.30, 2-0); 
Padova-Atalanta, Nicchi 
(20.30, 1-3); Juventus-Udine
se, Stafoggia (20.30,0-0); Co
mo-Cremonese, Guidi (20.30, 
0-0); Casertana-Inter. Fabrica-
tore (Napoli, 20.30, 0-1)- Gli 
ottavi si disputeranno il 30 ot
tobre e il 20 novembre, da defi
nire ancora le date di quarti, 
semifinali e doppia finale. 

Connors batte il connazionale Krickstein e vola nei quarti degli Open Usa 
i 

Jimbo, una favola senza tempo 
NICOLA ARIANI 

H NEW YORK. Per raggiun
gere gli ultimi otto giocatori in 
gara In un torneo che ha vinto 
in cinque occasioni la prima 
delle quali 17 anni fa (contro 
l'australiano Ken Rosewall, 39 
anni e 10 mesi) sui campi in 
erba del vecchio stadio di Fo-
rest Hills, Connors ha dovuto 
compiere una autentica im
presa vincendo in 5 set e 4 ore 
e 41' un incontro drammatico. 
Il suo avversario Aaron Krick
stein, di 15 anni più giovane di 
lui, ha dovuto arrendersi al tie-
break del set decisivo dopo 
aver condotto per cinque gio
chi a due ed esserestato per 
quattro volte a due punti dal 

successo l'ultima delle quali 
dopo un doppio fallo di Con
nors sul 6 a 5 quando il vetera
no di tutti i tempi sembrava do
ver crollare a terra dopo ogni 
punto giocato. Krickstein ave
va cominciato l'incontro in 
maniera impeccabile confer
mando le sue grandi doti tatti
che che al primo turno gli ave
vano permesso di umiliare un 
Andre Agassi troppo distrutto e 
meno interessato. Lo statuni
tense nipote di un rabbino al
ternava infatti diritti llftati a ro
vesci tagliati senza dare -itmo 
a Connors e si aggiudicava il 
primo set per 6 a 3. Nel secon

do set Connors prendeva l'ini
ziativa e M portava rapidamen
te in vantaggio per 5 a 1 con 
due set-point a disposizione 
riuscendo a chiudere pero so
lo al tie-break per 10 punti a 8 
dopo un ennesimo siparietto 
con il giudice di sedia colpevo
le di non giudicare a suo favo
re tutte le palle che atterravano 
nei pressi delle righe. Connors 
pagava però lo sforzo (non 
certo delle sue sceneggiale 
che anzi gli pemicttono di ri
fiatare) e a corto di energie de
cideva di gettare il terzo set do
po un iniziale break di vantag
gio. «Non mi piace mai buttare 
via un set, averlo fatto in que
sta occasione mi ha permesso 
di vincere l'incontro», ha detto 

poi lo statunitense. Vinto il 
quarto con l'aiuto del pubblico 
(«erano in ventimila ma sem
bravano tre volte tanto») l'an
ziano campione sembrava de
stinato a una sconfitta a) quin
to contro un avversario specia
lista negli incontri che vanno a 
lunga distanza. Krickstein otte
nuto il break nel sesto gioco 
conservava la sua battuta in 
quello successivo che richie
deva ben 22 punti. In quel mo
mento in vantaggio per 5 a 2 
solo un leone come Connors 
poteva ribaltare la situazione 
Attaccando a ogni palla corta 
il veterano rimontava e si ag
giudicava il tie-break per 7 
punti a 4 con una ennesima 

••oilè vincente. Una nuova pa
gina di storia tennistica è stata 
dritta dall'Incredibile «Jimbo» 
• he è riuscito a far passare 
^osservate le vittorie dei due 

1. lovani connazionali Jim Cou-
rier, campione del Roland Gar-
ros, e Pete Sampras, detentore 
eli questo titolo, che ora si al
lontano nei quarti di finale in 
vii incontro che si annuncia 
interessante cosi come la sfida 
tra Michael Stich. il tedesco 
campione di Wimbledon, e 
Ivan Lendl. Slefan Edberg, che 
se arriva in finale ritoma nu
mero uno del mondo, gioca 
• ontro Javler Sanchez mente 
r«:r Connors c'è Paul Haarhuis, 
l'olandese giustiziere di Boris 
Becker. 

Jlmmy Connors, 39 anni e 1 giorno, nel quarti di finale 17 anni dopo il 
suo primo successo agli Usa Open 

La sfida al primato ricomincia da Mennea 
Cancellato Beamon nel lungo 
il record mondiale più vecchio 
diventa quello dei duecento metri 
Ma a 19"72 della «Freccia del sud» 
è nel mirino di Michael Johnson 

RIMOMUSUMICI 

• • Il 12 settembre 1979 sul
la pista dell'Estadio Universi
tario di Ciudad de Mexico - lo 
stadio che ospitò l'atletica nei 
Giochi olimpici del 1968 -Pie
tro Mennea corse i 200 metri 

in un prodigioso 19"72. L'az
zurro ebbe anche fortuna per
ché fu aiutato da un vento pari 
a 1,8 metri al secondo. Quella 
corsa era la finale dell'Unìver-
siade e Pietro distanziò il po

lacco Leszek Dunecki di 52 
centesimi, equivalenti a più di 
cinque metri, e l'inglese Ain-
sley Benne» di 80 centesimi, 
otto metri Fu una cosa fanta
stica. 

Con la caduta del record 
mondiale di Bob Beamon il li
mite dei grande velocista ita
liano diventa il più antico. C'è 
un record più vecchio ed è 
quello del messicano Raul 
Gonzalez sui 50 chilometri di 
marcia, 3.41'38"4 ottenuto il 
25 maggio 1979 a Fana, Nor
vegia, ma su quella lunghissi
ma disianza i tentativi di re
cord sono rarissimi. Non c'è 
infatti niente di più stordente e 
stressante che marciare per 

125 giri. Ed è quindi giusto 
considerare il primato dell'az
zurro il più vecchio. Il 19"72 
messicano di Pietro Mennea è 
stato attaccato molle volte. Il 
19 giugno 1983 Cari Lewis 
corse e vinse I 200 dei Cam
pionati americani a Indiana
polis in 19"75. E Joe DeLoach 
vinse la finale olimpica a Seul 
il 28 settembre 1983 con lo 
stesso tempo di Cari Diciamo 
che il 19"75 di Cari Lewis e di 
Joe DeLoach sono migliori 
del 19"72 di Pietro Mennea 
perché ottenuti sul livello del 
mare. L'azzurro invece corse 
a quota 2248 ed ebbe quindi 
un aiuto molto importante 

grazie all'aria rarefatta in altu
ra, valutabile attorno ai 15/20 
centesimi. 

Il secondo record più vec
chio è quello ottenuto dal leg
gendario mezzofondista in
glese Sebastian Coe che il 10 
ijiugno 1981 corse a Firenze 
gli 800 metri, erano le 11 di se-
in, in un favoloso 1 '41 "73. C'è 
in terzo record vecchiotto ed 
0 quello del grandissimo Ed 
Moses che il 31 agosto 1983 
vinse i 400 ostacoli, sulla pista 
(Hl'Oberwerther Stadion di 
C-jblenza - erano le 19,05 -, in 
4?"02. Sebastian Coe è stato 
avvicinato dal brasiliano Joa-
<l jim Cruz ( 1 '41 "77 il 26 ago
sto 1984 a Colonia) mentre 

Ed Moses è stato awicinato 
da) nuovo talento dello Zam
bia, Samuel Matete, che poco 
prima dei Campionati del 
Mondo ha corso in 47" 10. 

Prima che l'intensa e frene
tica stagione dell'atletica fini
sca ci sono parecchi meeting 
interessanti che faranno tre
mare Pietro Mennea e Ed Mo
ses. Non Sebastian Coe per
ché sulla distanza del doppio 
giro di pista non c'è nessuno 
in grado di correre in fretta co
me lui. La specialità è in attesa 
di un dominatore che perora 
non si vede. Ma i record dei 
200 e dei 400 ostacoli è assai 
probabile che cambino pa

drone. Michael Johnson 
avrebbe già cancellato Pietro 
Mennea se non avesse dovuto 
correre la finale dei 200 a To
kio in un vento di tempesta. 
Leroy Burrell, Cari Lewis e Mi
ke Powell hanno dimostrato 
che si può fare anche senza 
l'aiuto dell'altura. Sam Matete 
ha solo bisogno di armonizza
re meglio l'avvio in curva con 
l'ultimo rettifilo per colmare il 
piccolo buco di sette centesi
mi che lo separa da Ed Moses. 
Da qui alla fine della stagione 
c'è un bel mucchietto di mee
ting, tra i quali quelli del 
Grand Prix a Colonia, Bruxel
les, Berlino e Barcellona per 
cancellare due vecchi primati. 

Rijkaard 
cambia idea 
e dice sì 
alla nazionale 

L'olandese del Milan Frank Rijkaard (mila foto) è di
sponibile a toni.MC, dopo un anno, in nazionale. Lo ha 
annunciato ieri il et Michels. Rijkaard si era ritirato dalla 
nazionale per mancanza di motivazioni È stato convo
cato per l'amichevole di mercoledì prossimo con la Po
lonia. Intanto C'arc-ca ha minacciato di non scendere in 
campo con il Brasile a causa della mancata selezione di 
Alemao. 

Soldà ha firmato 
per l'Ascoli 
Baroni 
vicino al Bologna 

Roberto Soldà ha firmato 
ieri mattina un contratto 
biennale con l'Ascoli 11 
calciatore <: costato alla 
società picena circa mez
zo miliardo per il cartelli-

_ _ « « _ - _ _ • . « « . . _ _ — no e percepirà un ingag
gio annuo di circa due

cento milioni. Oggi a Bologna i dingeni del Napoli e 
quelli emiliani si accordano per il passagj. io di Baroni in 
rossoblu. Luca PcLegrini, inoltre, è sempn • più vicino ad 
accordarsi con il Verona. 

Europei '92 
Contro la Francia 
l'ultima chance 
del cecoslovacchi 

Oggi Cecoslovacchia e 
Francia si affrontano a 
Bratislava ir un incontro 
della qualificazione ai 
campionati europei '92. I 
francesi hanno pratica-

_ _ _ • _ • • » _ — mente ipotecato il passag
gio alla finale conducen

do nel gruppo 1 a punteggio pieno dopo cinque turni. I 
cecoslovacchi ms 'guono a otto punti (l'unica sconfitta 
l'hanno subita proprio nel primo incontri > con la Fran
cia a Parigi). 

Mareggini 
si spiega con 
Casiraghi: «Non 
ho tetto apposta» 

Pace telefonica tra il por
tiere della Fiorentina Ma-
reggini e l'attaccante della 
Juventus C asiraghi. Ma-
reggini, che iveva manda
to un teiegra mina di augu
ri a Casiraghi per il suo 
matrimonio, ha parlato 

per telefono con l'attaccante bianconero da lui ferito in 
Juve-Fiorentina 'iomenica scorsa a Torino. Casiraghi, 
ascoltate le spiegazioni del portiere ne rA accettate le 
scuse. 

Calciatore 
di 22 anni 
si suicida 
col gas di sonico 

Michele Zentile, 22 anni di 
Stienta (Ro.'igo) è stato 
trovato cadavere a bordo 
della sua auto il cui abita
colo era stalo collegato al 
tubo di scappamento. Il 
giovane non ha lasciato 
messaggi ma sino a un an

no fa giocava in 1" categoria nella Stientese e aveva ab
bandonato per;h«' non riusciva a conciliare il lavoro al 
Petrolchimico eli Ferrara con la sua attività di calciatore. 

HORKNZOBRIANI 

LO SPORT IN TV 
Rullino. 23.10 Mercoledì sport Pugilato da Antzo (Nuoro). 
Riddile. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo s port. 
Ri li tre. 15.45 Me.rxross, da Messina campionato italiano; 

16.15 Arrampicata sportiva, da elusone Coppa del mon
do; 16.45 Tennis, da New York Open Usa; 18.45 Tg3 Der
by. 

Trac. 13Sportnews; 23.10 Calcio, da Praga Cecoslovacchia-
Francia (qualificazione campionati europei '92). 

Tcle+2.13Tennis, ottavi di finale Open Usa; 16.45Tennis, 
da Flushing Mendow Open Usa quarti di finale; 1.30 Ten
nis, da New York Open Usa, quarti di finale. 

DeWolf 
alla corte 
di Bugno 

• I MILANO. Prendi; torma la 
multinazionale Bufino Dirk De 
Wolf, Irent'anni belga di Aast 
(veino a Gand), ha firmato 
I altro ieri un confeitìcj che lo 
legherà per due stagioni alla 
Gatorade-Chateau d Ax. Nu
mero 32 nelle class il «• I n; mon
diali, De Wolf è paiisati > al pro
fessionismo nel U&J. Buon 
passista, il belga IÌWCK a esse
re particolarmente utile anche 
nelle corse a tappe. In camera 
ha vinto una decini di tiare fra 
cu il giro dell'Appennino di 
quest'anno, soffiando il suc-
ceiso proprio a Bjgno Tra i 
suoi piazzamenti pili Mellifica
tivi un secondo posto alla Pari
gi-Roubaix (1989). Ni-lla pas
sata stagione ottenne il fecon
do posto ai mondali ili Utso-
nomyia. Quest'anno \«nta an
ch'i un secondo porto alla 
Freccia del Brabante, un undi
cesimo posto al Giro delle 
Fiandre, un decimo alla Licgi-
Bastogne-Uegl, un tcrco alla 
Anistel Gold Race, un decimo 
al Campionato di 21 riso e infi
ne é giunto settimo ai mondiali 
di Stoccarda. Nella classifica 
generale di coppa del Mondo 
é all'ottavo posto coi ">2 punti. 
«Di; Wolf lo considero un otti
mo passista - ha commentato 
Gianni Bugno -, potrà cvsere di 
grande aiuto sia ne Ile i orse in 
linea che in quelle ì tappe. È 
un corridore matuio, esorto, 
completo, un gran faticatore 
Sarà un elemento decisivo nel
le classiche del no il» Con lui 
comincia a prendere :>rpo la 
nuova squadra che Stanga in
tende costruire int-mn all'iri
dalo Gianni Bugno. Intanto 
proseguono i conUitt' con lo 
stianolo Delgado e con l'o
landese Breukink. i ÌPAS. 

Ce il Sudafrica 
Il Kenya non 
va ai Giochi 

• • NAIROBI Nubi all'orizzon
te dello sport africano. I neo
nati «Giochi dell'unita africa
na» hanno perso l'adesione di 
uno dei paesi più importanti II 
Kenya ha infatti annunciato 
che non prenderà parte alla 
manifestazioni' che si svolgerà 
in due diverse città, a Dakar 
(Senegal) e a Johannesburg 
(Sudafrica). Ld e proprio la 
presenza del paese all'estremo 
sud del continente che ha 
spinto i dingen'j kemoti verso il 
forfait 'È troppo presto, pos
siamo permetterci di attendere 
ancora un po' per il completo 
smantellarne:- to dell'apar
theid» ha dichiarato Robert 
Ouko. segretario amministrati
vo dell'organismo nazionale 
dello sport kenyano La nnun-
cia del Kenya, oltre che minare 
il livello tecnico dei Giochi (I 
mezzofondisti degli altipiani 
hanno dominato la scena nei 
recenti campionati mondiali di 
atletica a Tokyo vincendo 
quattro medaglie d'oro negli 
800, 5000, 10000 e 3000 siepi), 
nschia soprattutto di inennarc 
il significato di questi due mee
ting voluti da. dirigenti dello 
sport sudafne ino e dalla laaf 
(la Federatletica mondiale) 
per rilanciare la realtà sportiva 
intemazionale del paese dopo 
la disgregazione dell'apar
theid Ed a proposito della 
laaf, va nconJato che pochi 
giorni fa l'associazione presie
duta da Primo Nebiolo aveva 
respinto la richiesta di riam
missione preM'ntata dalla nuo
va Federazione sudafricana di 
atletica (Saaa.i) Una decisio
ne motivata con il persistere di 
spaccature imeme all'interno 
della stessa Sa laa 


